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di quella corsa del ma t t i no per recarsi a 
Piacenza e che, ora che è soppressa, de-
vono servirsi di quella delle dodici giun-
gendo a Piacenza a merca to finito. 

I comuni che si servivano, per i loro 
r appor t i con Piacenza, della f e r m a t a sop-
pressa sono qua t t ro , Santo Stefano, Corno 
Giovane, Caselle Landi e San F iorano con 
u n a popolazione di nove mila ab i t an t i . 

Si può r imediare al male f a t t o ? Io credo 
dis i . A Piacenza il d i re t to si f e rma set te mi-
n u t i ; si r iduca la f e r m a t a a sei, ed il mi-
nuto avanza to lo si impieghi per la f e r m a t a 
di Santo Stefano. 

Accetto il p rovvedimento provvisorio, di 
servirsi subi to col pr imo luglio del t reno 
merci che pa r t e da Codogno alle 6.55 e da 
Santo S te fano alle 7.5, e s ta rò in a t t esa 
degli s tudi per la f e r m a t a del d i re t to e f r a t -
t a n t o mi dichiaro sodis fa t to e r ingrazio 
l 'onorevole sot to-segretar io di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta questa 
interrogazione. 

Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole Lu-
cifero al ministro dell ' is truzione pubbl ica 
«sul modo, col quale in tenda man tene re la 
promessa con tenu ta nella sua le t te ra delli 
11 maggio 1905, che dal 1° o t tob re pros-
simo ven tu ro la scuola tecnica pareggia ta 
di Cotrone sia t r a s f o r m a t a in regia». 

R O S S I L U I G I , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Se n o n ha n u l l a in 
contrar io l 'onorevole Pres idente , lo preghe-
rei di abb ina re ques ta in terrogazione con 
quella dell 'onorevole De Giorgio p resen ta ta 
ieri, t r a t t a n d o essa lo stesso argomento; 
così r isponderò ad e n t r a m b e quando ver rà 
la vol ta di-quella dell 'onorevole De Giorgio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero, ac-
consente ? 

L U C I F E R O . Non vi ho nessuna difficoltà, 
purché la mia in terrogazione preceda quella 
dell 'onorevole De Giorgio. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, La sua sarà 
r iuni ta allora con quella dell 'onorevole De 
Giorgio. 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole San-
tini al minis t ro delle poste e dei telegrafi 
« per chiedergli se e quando in tenda tenere 
l ' impegno assunto nella pubbl ica discus-
sione del 13 febbraio 1905, di por ta re in-
nanzi al P a r l a m e n t o i r i su l ta t i dell ' inchie-
sta telefonica». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di r ispon-
dere. 

C A P E C E - M I N U T O L O , sottose gretario di 
Stato per le poste e i telegrafi." A l l ' o n o r e v o l e 

Sant in i il quale con ques ta sua interroga-
zione desidera sapere se il ministro per le 
poste e per i telegrafi i n t e n d a tenere l ' im-
pegno assunto nella discussione del 13 feb-
braio 1905, r isponderò con quan to disse in 
quell 'occasione l 'onorevole Tedesco. E leggo 
t e s tua lmen te : 

« Quello, che però posso dichiarare al-
l 'onorevole Sant ini , è che io in tendo che 
il P a r l a m e n t o si impossessi dei r i sul ta t i 
delle ispezioni. Epperò , dopo che l 'ammi-
nistrazione av rà r icevuto le r isposte sulle 
accuse contes ta te alle Società, coordinerà 
t u t t i gli elementi , f o rmerà il suo definitivo 
giudizio, e por te rà t u t t o dinanzi al Par la-
men to ». 

In seguito a ciò l ' a t tua le ministro delle 
poste e telegrafi, il quale, creda pure l'o-
norevole Santini , non ha t ra lasc ia to nes-
suna occasione per tenere sempre vive le 
ispezioni presso t u t t e le Società telefoniche 
del Regno, por te rà dinnanzi al P a r l a m e n t o 
i r i sul ta t i di questa inchiesta . Ma io spero 
che l 'onorevole Sant in i e la Camera facil-
mente i n t ende ranno che è necessario un po ' 
di t empo per coordinare e me t t e re insieme 
t u t t e le indagini e t u t t i i r i su l ta t i . Questa in-
chiesta, r ipeto, nel più breve t empo pos-
sibile, e lo dico nel modo il p iù formale , 
sarà a conoscenza del P a r l a m e n t o e del 
paese. {Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

S A N T I N I . Io avrei p o t u t o appagarmi 
della r i sposta del mio egregio amico onore-
vole Di Bugnano, se la Camera non fosse 
alla vigilia delle vacanze estive e quindi il 
differ imento non significasse un indugio di 
sei mesi; contingenza, che aggrava la mia 
compieta insodisfazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , pro-
bab i lmente la Camera non and rà in va-
canza t a n t o presto; perchè sulla legge, che 
ve r rà a moment i in discussione ci sono veri-
sta in t idue inscrit t i ! 

S A N T I N I . T u t t a v i a non credo che il Go-
verno abbia l ' in tenzione di presentare que-
chiesta pri ma delle vacanze . 

C A P E C E - M I N U T O L O , sottosegretario di 
Sta^o per le poste e i telegrafi. Non ho de t to 
nulla. 

S A N T I N I Allora la present i subi to . Ma, 
se l ' indugio valesse a qualche cosa, io, ro-
mano moderno, mi r ammen te re i del r o m a n o 
ant ico eunctando restituii rem; ma, pur t rop-
po, l ' indugio nulla var rà a res t i tui re . Io, 
poi, non comprendo come il Ministero in-
contri t a n t a difficoltà nel presentare i ri-


